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Atti Parlamentari 
"LEGISLATURA XXIII — 

SCALINI , segretario, f a la chiama*. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo aper te le 

urne, e procederemo nell 'ordine del giorno. 

PKESIDENZA DEL PKESIDEETE M A R C O R A . 

Seguito della discussione sui disegno di legge: 
I onversione in legge del regio decreto 
18 settembre IMO, n. 6 8 4 , per le Puglie. 
Autorizzazione di spese e provvedimenti 
urgenti per lavori pubblici. § 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
il seguito della discussione sul disegno di 
legge : Conversione in legge del regio de-
creto 18 se t t embre 19.10, n. 684, per le Pu-
glie. Autor izzazione di spese e provvedi-
menti u rgent i per lavori pubblici . 

H a facol tà di parlare 1' onorevole De 
Viti de Marco, il quale, insieme con gli o-
norevoli Lembo, Codaeci-Pisanelli , Taverna , 
Fumarola , Pellegrino, Zaccagnino, Di Frasso 
e Di P a l m a , ha presen ta to il seguente or-
dine del g iorno: 

« La Camera, convin ta che il Governo 
definirà p r o n t a m e n t e la quest ione deil 'a-
quedot to pugliese, confida che esso vorrà 
proporre la re integrazione degli s tanzia-
menti di bi lancio a n o r m a della legge 8 lu-
glio 1904, n. 381 ». 

D E V I T I D E MARCO. Onorevoli colle-
ghi, per desiderio di brevi tà l imiterò il mio 
intervento in ques ta discussione generale 
alla questione de l l ' acquedot to pugliese e darò 
ragione dell 'ordine del giorno, che insieme 
con parecchi colleghi ho avu to 1' onore di 
presentare. Riconosco subito che sarebbe 
stato aesai più oppor tuno di differircela 
discussione su questo argomento , perchè vi 
sono liti pendent i t ra la società assuntrice 
e lo S t a to e vi sono t r a t t a t i v e in corso t r a 
l 'onorevole ministro e la d i t ta . E noi, firma-
tari di ques t 'o rd ine del giorno, che non vo» 
gliamo aizzare lo S ta to a far liti e neppure 
induilo a desiste rvi, ma che pensiamo sia 
più utile al l 'opera de i l ' aquedot to che le liti 
siano composte, a v r e m m o dovu to più che 
J&ai man tene re il massimo riserbo. 
* Si comprende che lo stesso riserbo non 

si impone a coloro, i quali pensano che l 'o-
pera d< l l ' acquedo t to si di fenda assai meglio, 
l i t igando con la società ed insistendo nelle 
liti p< nd< nti . Perchè essi, a lzando la voce 
contro la d i t t a assuntrice, e cr i t icando l'o-
pera pacificatrice del Ministero dei lavori 
Pubblici, assumono, senz 'a l t ro , la posa dì 

essere difensori ad ol t ranza dei dir i t t i dello 
S t a t o . Certo essi in nessun modo compro- . 
me t tono i d i r i t t i litigiosi dello S ta to : ma noi 
pensiamo che essi possono compromet te re i 
d i r i t t i de i l ' aquedot to . Ecco la ragione del 
nostro in t e rven to . 

Con l ' imporre a noi stessi eccessi di ri-
guardi , non possiamo lasciare il monopolio 
della parola a coloro che ne possono libe-
r amen te usare, jjer diffondere nel paese 
apprezzament i ed opinioni in torno allo svi-
luppo dei lavori ed in torno ai pericoli 
che corre l ' aquedot to , che non corrispon-
dono alla real tà dello cose presenti . 

Noi abbiamo dovuto già lot tare , per rom-
pere u n vero monopolio che s 'era venuto 
fo rmando in seno del Consiglio d 'Ammini-
s t raz ione de i l ' aquedo t to pugliese. Ma ciò 
non bas ta . Noi non vogliamo neppure che 
la quest ione de l l ' acquedot to divent i mono-
polio della Deputaz ione pugliese: noi desi-
der iamo che la s t a m p a di t u t t a I t a l i a s ' im-
padronisca del problema. 

Dove lo S t a to spende di suo cont r ibu to 
100 milioni nell 'opera più grandiosa del ge-
nere, non si è più alla presenza d ' una que-
stione locale, regionale, pugliese: ogni depu-
t a t o ha diri t to e dovere di vedere chiaro 
in esso. Ed io invi to i colleghi volonterosi 
d 'ogni pa r t e d ' I t a l i a a guardarci dent ro . 

Noi gradiremo la cooperazione di t u t t i . 
Noi vogliamo che nella quest ione dei l 'a-
quedo t to pugliese ent r i ar ia e luce i ta-
l iana. . . 

P A N S I N I . Acqua, acqua ! 
D E V I T I D E MARCO. Ins ieme coll 'acqua 

pu ra del Sele vogliamo che entr i ar ia e 
luce i t a l i ana ! 

Lo s t a to di perplessi tà molesta, in cui 
si t rova l 'opinione pubbl ica , come già ri-
sulla dalla discussione che ha avu to luogo 
in quest i giorni, è la inevi tabi le conse-
guenza della polit ica, ar rendevole prima 
e litigiosa poi, che il Consorzio ha pra t i -
cato verso e contro la ditta., dal principio 
del lavoro sino alla fine del 1909. 

Per un insieme di circostanze fa ta l i o 
for tu i te , fino al maggio 1909, il p res idente 
del Consorzio p r e sen t ava alla Camera rela-
zioni nel t u t t o insieme benevole alla d i t ta ; 
ment re ora è noto che la d i t t a era disor-
ganizza ta e che p rocedeva nei lavori con 
es t rema lentezza. Nel novembre 1909, a 
scadenza di pochi mesi, cioè nel momento 
in cui la d i t t a si organizzava e dava im-
pulso ai lavori, il pr imo a t t o d 'ost i l i tà giu-
diziaria pa r t e dal Consorzio contro la d i t t a . 

Non ignoro le difficoltà in cui il Con-


